
. \ - ' I " I -
.• '1 . . . 1 

• • - ,s -^ • 
>.-\M &-- •-r-<r. 

IS-' - . * 

hi **: 
j : ' -.1 I ^ T l 

■■ ! 
\ 

- •?_ 

- * . -
- Ï v x 

] ' . Ì 
L -

■- > ' . I 
I '■ 

I r '& 

I " 

i . -■ 

, . , . J • 

' ■ 

- - • ■ ; . ' 

' " * ■ 

- i - i 

. H - - . - j 

■ ' . -■ i 

_' ■ i 
* \ . ­ ■ 

, - * * ■ 

i -

IC I •■ M .
: - --. \ . i j \ -■?■ 

_' f 

. ^ . m i ^ * " ­ * ' * ■*­**HI i^Au^^ .n . h41­ M . >'Wi ̂ ^ i V t * i fc fc ■n >** *^^ jp t#*^ x>y*^H»W^^à»*4^^f ̂  ■ .ami Mt 

PATTI DI i ■■ 

- 1 
i -

* 
i ■ 

, i , ' - I^P 
. 1 ' 

ttHit- Per (i­e mesi, btré.''Flòr&ir , 
lino l i , ptìr fltìi MtìNfc'aK.pffr­'Uli­
11 11 Ilio ■IO. " ; V;..' /■.■ 

JÌCANÀ, friinVó ìli dcsllho 13, ̂ 8. 48. 
;|0 di' Halin (rlitico ài 'Utinfliio l^, 

i'S, 48. ; . ; ;; ,:"
;
; • • ■ :. ' 

lero Idym­ Fi^ndj|M).27(8a. 
WMifli. M. iej.Ollvef oi C 4 «.Rué 
Noire (Me diss Vlotnii'CB pi uro 
de la floqi;*G* : ■ ' ■ . ' . 

to^onA. M. E; Rfllanrll 20 Bornera 
glreet Oxford Str«ei. 
Diti>m.i'.'.miiCOMin Piirsòtii, im­
piegiiio poAtota. . 

PAi.(tK«o­l« nMoclAxfonl.'sI rlitévono 
jiil slg. Atilònio MUrniòn, VI» Ti». 
leiloi'a'^o la Chléfiii di S. Glu­
pop'pe. ■ ' ' 
niimuro nolo SoJiM S. 
ÏJ» dosfll Avvisi soldi 4 per rigo, 
K/n did lleclfltnl Holdi'B per. tifiti, 

jVif. l'ér qdu'gll ÀSSooliUl dogli 
if l'onlllli'J ohH dooid(• rnsse^o il 
mul» fnmi'o ni destino li prezzo 
|ifi" ire iimsi lire InRcnfte 

V i, ' ­

■t 

■ - . » : * - , ' ■ 

■ - " i <* ' ■ 

- " . ' ; ^ '
1 

.■ + . * : \'\ 

per fin unno 
nf 
ft 

17 
33 
Hi 

AVVERfENZB 
L'xmminifclrasione e la, Red» ­

rione sona in:P)mf_9im Gaetano,. 
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Lo lelteree l ntpOwrlJU pfe; 
«eniati alt» Re(ia*lone non saranno 
in nessun c'axo ro^lltuìli. . 

te leuere rìguardniitl 
U oui ed ali ri affari 
tartìnno inviate al iHr*Uim .rt*hw*i­

nUlrativoi io allro alla /(Paltone: 
in: le debbono eaaore aOVanflâietiîpiWê 
pure I gruppi, . ' ' 

Il preïxo­ dell'Haiidyiail^Btvd? 
pajarsi aiiitclçtiainftiïle, 
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H movimento politico sì in Italia che in Europa è 
iggimai così rapido e fecondo di effetti di tanta'impor­

nza, che l'indifferentismo in un essere pensante sarebbe 
, . ile, colpevole. 'Soprattutto chi si onora 
aver per patria T Italia, e vede combattersi in Lom­

irirdia la guerra dell' ittdipendenza' e svolgersi nei sin* 
ioli stati'gli elementi della ricostituzione, della libertà, 
IBIIIU uaità, nort può fare a meno di considerarsi iniziato 
nuova vita, e chiamato, per dovere di cittadino che ri­

luperi una gran patria, a cooperare in qualche modo e di 
Continuo alle pubbliche faccende. 

Tuttavia i Toscani, in generale, sembrano dominati 
ucora da non poca dose di quella antica apatìa e sner­

atezza con cui la servitìi Medicea incominciò a­­corrom­

perii e ad accecarli. Non parlo dei generosi, che accor­

ìero al campo e sanno degnamente sostenervi il decoro 
jtaliano; questa è là maggiore, e non la sola delle ecce­

ïioni che far si debbono. Ma certo'è che li sforzi indivi­

Inali, alla presenza degli odierni avvenimenti non ba­

stano a costituire il moto eia operosità politica, di cui 
ibbiàmo bisogno onde procedere almeno di pari passo 
poni gli altri popoli confratelli, noi che avevamo la pre­
jensione dì precederli, 

Forse, le passate lodit perchè poco meritate, ci hanno 
inastati; forse gli ostacoli che abbiamo incontrato in sul 
primo del risorgimento italiano, gli errori òhe sono stati 
lormnessi, i leggeri tentativi di disordine che più qua e 

[più là sono comparsi per colpa della malvagità d'alcuni, 
Iella debolezza di molti, dell' audacia di pochi, ci hanno 
disanimati e sfiduciati. Si direbbe che ormai, avendo ia­

sciatosfuggiré le buone occasioni, che dì quando in quando 
'erano presentate per riprendere spedito il nostro cam­

ino, ci fossimo di nuovo assisi indolentemente a mezzo 
+ 

li quello, o che impermaliti delle male prove avessimo 
leliberato di rifar da capo ogni cosa. lì che non saprei 

[come ci potesse riuscire senza più gravi pericoli. ''. 
Come sono da biasirtiarsi le sfuriate della ùiconsi­

leratezsca, che generano confusione senza avvantaggiare 
piuttosto facendo retrocedere la cosa pubblica, così è 

ergoguosà la trascuratezza e quasi la dimenticanza det­

loveridel cittadino. La natura e la moltiplicità degli osta­

tali non lo scusano; che' anzi dovrebbero accrescerne lo 
fcio, aguzzarne Y ingegno, sostenerne il coraggio. . 

Chi direbbe che noi siamo quasi alla vigilia dell'ap^r­

'Ura della nostra assemblea legislativa, sia pure da te­
■ . • ■ * i 

iiersi, per colpa della base su cui è istituita per ora, poco 
i * a bea rappresentare la nazione, vedendo tanta fred­

jdezzii nel prepararsi? L'a operosità in questa grave fac: 
jeenda è forse maggiore per parted! colorò, die tentano 
|d|comporre un consiglio cecamente servile al ministero, 
flie per parte dei cittadini veri; e siccome quelli ope­

.rono nelle tenebre, e questi che dovrebbero adoperarsi 
palesemente con li scritti, con le adunanze preparatorie, 
con le ricerche e con gli stud) sullo stato presente in­

iellettiuiìe, inorale ed economico del paese e sui miglio­

amenti da introdurvi, appena se no occupano; così non 
apparisce il proposito, che dovrebbe essere universale, 
an ricomporre saviamente e solidamente il nostro edifìzio 

Ad ogni più grave negozio s'ode dire, aspetteremo 
F assemblea legislativa. Ma se questa assemblea sarà 
peggiore, per. nostra incuria, di quello che non vi sìa da 
temere per le strettezze e ì difetti della legge elettora­

le; se arriveremo alla vicina apertura della camera dei 
rappresentanti, senza aver preparato i materiali dei suoi 
lavori ; se lasceremo dissodare un terreno vergine sol­

tanto dai lavoratori a cottimo per interesse dì pochi e non 
del popolo intero ; non dovremo soffrire il danno e me­

ritare la colpa d'aver lasciato correre malamente le 
i 

cose con inconcepibile imprevidenza? Avremo lasciato 
germogliare i semi dei pettegolézzi e della discordia ; 

» r 

avremo lasciato prendere i primi posti della rappresen­

tanza nazionale dall'ambizione, dalla incapacità, dall'in­

trigo; avremo resa inutile o anco dannosa quella grande 
istituzione, che ^deve rigenerare lo stato, e senza delia 
quale ormai Un popolo non può avere nò libertà, nò pro­

sperità, né potenza, né gloria. 

* - " i " i 

■ M ■ 

P O P O L O ! , 
i > 

Tu sèi la'sola é vera immagine della divinità su questa 
terra: il tuo volere é un solo volere; una sola forza­la tua 
forza. 
». Tu sconoscesti per tanti secoli la tua potenza, la mae­

sta del tuo carattere; fosti avvilito, negletto, trattato come 
uno schiavo e battuto. 

I tuoi gémiti furono ben poche volte sentiti, e il più, 
soffocati nel dolore, nel pianto, nel sangue. . 

Fuvvi chi cercò sollevarti, ma cadde con te, e la tua 
vittoria non fu più lunga di quella del tuo liberatore. 

Cristo moriva per te, tu l'hai maledetto perchè non 
T hai compreso; coloro che io ascoltarono furono salvi e 
liberi. 

h 

l re teoppressero arricchendosi splendidamente^ e splen­

didamente sciupando ciò che toglievano a te, che era il.biso­

gno della tua vita, il pane de' tuoi tìgli. 
Tu tacevi per timore o per viltà, non osavi alzar la 

voce e la mano sui re, e loro ritogliere ciò che avevanti 
■ ■ 

eogl'inganni derubato. 
Ma il lume della coscienza di te stesso balenò nella tuu 

mente; che è l' emanazione della mente divina; ti vedesti 
■ 

possente: conoscesti i scettri e le corone. 
i 

Ora sei possente come il.volere rumilo di un popolo 
persuaso a libertà, come U suo braccio che ti condusse alla 
vittoria. 

Uno sguardo al passato ti fece rabbrividire di vergogna 
e di rabbia, ma quel segno lu il principio della tua rigene­

razione. 
Fu cacciato il nemico che ti conculcava jl corpo e lo 

1 i 

spirito, e questo sfolgora in te come il sole della tua patria. 
Hai gettato un sospiro e detto : siam uomini, siain figli 

di Dio, siam.fratelli; —E quei scettri cadranno ridotti in 
polvere, e i regni non saranno che una triste memoria dei 
secoli passati. 

i 

Popolo, tu sei tutto. ' 
In te sta la potenza delle nazioni, in te la libertà, in 

te la felicità, la ricchezza del suo paese. — Conosciti! 
Ora la tua scienza è breve, come è breve il tempo tra­

scorso dalla schiavitù passata alla presente rigenerazione. 
— Oh non lasciarti abbindolare dalle morbide parole di cn­

ii 

loro che ti propongono novella schiavitù, come il fine d' ogni 
bene e d' ogni pena, tu la provasti e tremenda . . . 

Conservati dove sei e devi essere, postovi ;dalf aUè^a; 
della tua natura, dalla sublimità del tuo carattere. Non ce­
dere di nuovo, ora che colin­tua fonìa e col tuo sangtie ti sci 
sollevato e da solo.' _„ 

Devi essère il tuo sovrano, il tug giudica, il tuo puni" 
tore. —7 S' altri ti comanderà, ti giudicherà, ti punirà,* rk 
marrai vinto e negletto; rimarrai schiavo e aVvìlUo.,; 

In nome di te stesso non lusingarti d*un '.regno* ben­: 
■

 j 

che dolcemente riforpiato; i re si scordano la loro parola, e 
coloro che cedono ad essi piangeranno per sèmpre . 

Misericordia di te, o popolo! 
Le storie contemporànee delle cadute dei reflui ti •siano 

di giovamento e di scuola; in esse stanno spiegati tutti i pro­
blemi presentì, passati, futuri, di schiavitù e libertà. In esse 
Sono fondate il tuo avvenire, la tua felicità. 

( Dall' Emancipimone) 

\ 
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COSTITUZIONE AUSTRIACA 
Noi Ferdinando 1, Imperii loro d'Austria* ite defKeffno lombardo-

Vewio (sic;, ecc., ecc. 
Convinll che le Instlluzlonl politiche dehboiio seguire I progressi 

che I popoli fauno nella coltura e neJJo «viluppo delio spirilo, e sem­
pre IiKilinutl a riconoscere che ì pòpoli a noi affidali,.gnizle alla be­
nedizione di una lunga pace, non sono ri m as (l indietro sulla viti di 
un lale progresso, abbiamo loro promesso collii nostra pulente del 
IS marzo anno corrente la CONCESSIONE di una Cosliluzlone. 

lid ora meulro, sciogliamo là nostra reale parola, Il nostro cuore 
riposa nella cerlezza di compensare lu questo modo le numerose 
prove di fedele amore ed aitnecamento de' nostri amali 'popoli; met­
tendo in chiaro cosi solennemente la nostra premura per il loro 
bene,*o dando loro una parlo nel reggimentadegli afTari della patria. 

Abbiamo perciò risoluto, dietro proposizione de! nostro consiglio 
di ministri ed Wuralo osarne, di. concedere l'annessa cosliluzlone 
per i PAESI IN BSSA ACCENNATI, e la poniamo con salda confidenza 
sotto la comune PROTEZIONE di lutti i popoli appartenenti al. nostro 
impero, sperando clip vengano per essa sempre più rislreltt 1 vincoli 
fra it irono ed ti popolo, e l'unione stahlllln DA SECOLI del regni for­
mili iti la monarchia. 

Noi ci prepariamo a far eleggere SOLLECITAMENTE I rappresentanti 
di tutte te provlncle in conformila ad una legge elettorale da FARSI 
o di convocarli alla Dlela. 

Vienna 2S aprile 1848. 
Ficquelmont, Pillersdorf, Sommarugn, tfruun, Zaninù 

FKfcniNANDO, 

COSTITUZIONE 
, i 

BELLO STATO IMPKItl.U R AUSTRIACO. 

1. Determinazioni Generali. 
1. Tultl 1 paesi appàrtenentj allo STATO IMPEKIALE AUSTRIACO for­

mano una monarchia costiluzlomtle USDIVLSIBILE. 
**. Questa costituzione si applica al seguenti paesi dell'Impero: 

Uegno di Boemia, Galizia, Lodomlrla con Auschwlli e Zalor, e la' 
Bucovina, 1*Illirio ( formait del ducali di Carlntia e Carnlola) od U 
territorio guberniale del Littorale, regno di Dalmazia,) arciducato 
d'Austria sopra e sotto l'Enns, ducati di Salisburgo, Stlria, Slesia 
superiore ed inferiore, margraviato di Moravia o contea principesca 
del Tirolo. , 

3. La divisione terrttqrlaUs di ciascuna provincia rimane Intatta 
nella sua estensione attuale, e non può, essere cangiata che por una 
legge, ­. 

4. K garantita a tutte le BAZZE del popoli della monarchia la con­
servazione ttolla loro NAZIONALITÀ' O LINGUA. 

*. La corona è sorbata alia casa Absburgo Lorena di conformila 
alla prammatica sanzione del 19 aprilo 1713. 

0, ti successore al Irono è maggiorenne a dlclotlo anni compili; 
7. Nel caso della sua minorità o Incapacità di governare da so, 

la reggenza viene determinata da un'apposita legge. 
II. i/t'roperafore. 

8. La persona dell'imperatore è sacra ed inviolabile. None re­
sponsabile per l'esercizio del suo potere governativo; ma te suo' 
ordinanze esigono, por aver pieno valore, la eoltoscriziono di un mi­
nistro responsabile. 

9. L'Imperatore presta giuramento alla costituzione all'apertura 
della prima Dtelai ciascun successore tmmedlatamvtito dopoTassun­
rlóne ut regno. 
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polero esecutivo: eserclla n 

^i;iv allieta tiilùgl'impieght delio statò,'dignità; àrdini» firadt 
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col Governi 
lio doli* ûp­mi- Xhliï t tratittil cogtl stali stranieri, bàtimm 

îïonadeilffBieïa. v , , ; : v ­
, ^ : ^ a . All'imperatole ÂPPAï>tiENE,ll lim^nerartì rg#VÏili più di­
éiM­;,Aa'li;dirlito..aimUlgaro''ie^"o e:di conceda g^Jla,.il qiial 

-VJ1 

: ■ % 

io però dipende dalle proposizioni di tìna delle dui? catóere quando 
sCrfatti di un ministrò. 

■pr-'y^ 

: r 

ifr'0'4à\ glusuiia EMANA dall'imperatore e yĴ irieesercUata la 
suo nome. '■\ ■■;''".•■' '.■.■"/■•'■''■■ 

Ifi: Nella plçla IMmperatore ha ti diritto di prolioslitoiie flMnt* 
'"'" ';dellp leggi: a; lui solò àpp^Ùétio l& sanztOM|ì/d) tulle)e logli, 

,.l6sçpnVpua la scioglle; in 
quésto casoVdelibe convocarne mi'aìtra dentro' 90 gMnt. -M caso di 
mWtò ttoïl'iitìparatòro, la:'Piòta si'devo raccoglie^ ;fra quuttfo ael­

' tlMae; -:S>-: 
. . ; ­ i , 

" l i 

ih­ Bititii emù e politici dei cittadini. 
4t A'iuUl i eiUaillni ò garaullla la libertà di redç.'dl ^scienza 

e di parsone:. " ■ " 
18, Nessupò può ossero arrostato ebo In torma : lègdia; siiivo 

qùandp fosse trovalo sul fallo; fra venUquatlro ore dall'arrosto ogni 
v arreslàlo debbo essere sehllto sulla cagione dell' arresto medesimo ó 
; rimesso at suo giudice. l'erqulslzIonldómiciJî nDon si possono fare 
che ael cast e nello forme determinale dalla legge. 
, 4!**^ assicurala Ja libertà della parola o della slampa Ï la punì­

zìóriò degli abusi verrà regolalo da una legge da farsi nella prima 
-,*$!«!..

l
.- ■:,.:'■!■:■ ■.. 'i_

 v
■■*

;
■■■ 

;20. II secret̂ ; delie lotterò ò Inviolable 
21. Dello, libertà accennate net p̂ iragrau 17, 18, 19, 20 godono 
VltoreSlieïl ■ ciie non hanno ancora ottenuto I difilli di cltta­

;;drnatf2a/ "'■}>■.■.■':■' <■■•■•■ s, ■■ : „'■> \ : 
i 22*;k tulli I cllladlpl appartengono,II dirU|o di peUzIono o quello 

^lassùctazlone. Lo leggi parilcolnri BEGOLEUANNO l'esercizio di questo 
rdlrltio." ■;. ; . ï ,■,; ■ . : . 
''■■■".■!■ ; 23. Néâsmi ostacolo deve essere oppojslo dallo atitorltà alia ilbcrià 

di;;òraigrazión0> ­ , ' ■ 
; 2^ Ogni cittadino può diventare proprietàrio territoriale, eserci­

tare ogni ramò di commèrcio permésso dalla legge o concorrere à lutti 
gì*impieghi edignità. 

25.Tutti i ci ì tad Ini sono eguali davapli alla legge, compariscono 
, dinanzi atrmedesimllribunall, soggiacciono alio medesime obbligazioni 

por il pagamenlo delle Imposto; nessuno può èssere contro sua volonlà 
sòiiraltoaisui) giudico ordinario. • •■ ■ ' 

V.26. L'ordine gludlcfarloconcernonle I î llltarl rimane Inalterato 
sino alla rorhiazioné di una legge particolare. 

• *27. La rlrnbzioUe'dellé differenze ancora por legge oSlslenll.in al­
caiiepijrIldeJia monarchia nei dirlill civili e politici delle particolari 
confessióni religiose, come p.ure di lutto lo limitazioni che difllçûllano la 
Irasmissìpno dfpgtìi manièra di possesso tcrriiorlale, formerà l'oggelto 
di progéttl­'dViteggo tlà;pfGsenlary alta prima Dieta. 

28.1:giudici non possono esser rimossi dal servigio, o control) loro 
desiderio Iraslocalt por una disposizione delle maglsirature gludielarìo 
superiori, ■ ' ' . ; ' ' . 

29.1 dibaUimenil giudi'ciaril saranno pubblici e a voce. 
Per Jecàusecriminali saranno in'ÌródoUÌ: del glurntli una legge 

■ ■ ' ^ 

particolare determinerà le loro attribuzioni. 
' aoYlcarigiamenildéiléallrlbuziohi dei tribunali potranno essere 

.iniròdotirsoliahibp^r una leggo. * ' . . ' ' 
; >'3i;À tnitele.co'Dfessioni crisllane riconosclnte dallo le^gl, ed ai 

culto isrtfòlitico ò guarontilû il libero esercizio del culto. 
1 ';■.' ' ' ' '' IV. 1 Minisiri, 

32. Imliitsti't ôno responsabili per tulle te operazioni del toro 
Gincio. . ' . " . " ■ ' ■ ■ * , 
■ 33. Questa respousabilito* del pari che il modo di occupare e gtudl­

^rc'imagjstrali, saràdetermliìala da una le^ge pariicolàre. 
f ■ y ^ a Dieta, 

,* 34. ta Piota, ìa quale eserclia Jl potere legislativo. In unione col­
l'Imperatore, è divisa In duc iî sombjeej Camere), Il Sonalo e la Càmera 

"" ulall. La durala della.dieta ;èslabillta.a S anni: ò cònYO"ala an­
e. n.VJ -•■-, 

nu 
T i t ' :■••'.! 

3S, H Senato è formalo: ' 
' lŷ alPRiNciTRiOELLA CASA IMPEKIALE che hanno compito il 24mo, 

anno. 
^3 da ALÇUNL.membri NOMINATI DALL' IMPERATORE vita loi» durnnlo 

sen?a ïiigiia'ldQ a stlato o nascii*»­
3) da IHÒ mèmbri eieltlperlutta la durala del periodo, di elezione 

dal principali POSSESSORI TERRITORIALI NEL LORO SENO. 
­ Stì.La Catnera del Deputati è coniposla di 383 membri. 

La scella di tutti l membri della Camera del Depulall, riposa sulla 
quantità della popolazione, e sulla rappresenlanza di tulli gì' Interessi 
del cittadini. 

• . 37, Le elezioni del inonibrl di ambwtoe le Çauiere saranno prepa­
rale per la prima bieìa da una legga eiollorale provvisoria. 

38, La leggo elettorale definitiva ^arà forrtiaia dalla Dlela raccolta; 
* cosi piire determinale le retribuzidnl (o, IndennlzzazlonO dei Depulatl 

della seconda camera. . . ­ ' ■ . . 
3j)V(Ìlascuna Camera sceglie il suo Eresldenlee.gll altri funy­ionarli; 

'a lei s'̂ aappartione l'esame ed ti giudizio delia validità dello elezioni, 
40. V mciubrj di aiUtìcduo le Camere possono esercitare sollanlo 

persHhalmcnto il loro diritto di voto,onon possonoirlcoverelnslruzlonl 
4'nVli>ro;*'òmmUlenti. 
' î.XoseósVonl di ambedue le Camere sono pubbliche; però a rl­

ohlesla di io membri o DEL PRDSÏDENTK ciascuna Ciimera può tenere se­
(lutb secrete. 
■ï 4;2;'Nèssun tnemhro dollaiOamera può èssere Impedito in giudlclo 

od arrestato dvirante la Dieta, srnza espressa permissione della Camora 
ctiì àpbartlonóisaivo so fosso sialo, sorpreso in tlagrante. 

43, Un tnemUrò della Camera cHe accetta un ImplQgo dello stalo 
a Vói'̂ ln annesso soldo, debbe soltoporsl ad una riuova elezione. 

44 LeCamere si raccalgono/solamiìiUe dietro convocailotiQ del­
^Mm^eralòre: aggiornato oscloltoj non,possono pl̂ occuparsi d'af­

VI. AWibixzioni delta,Dieta 
' A li. Tutte |B leggi abbisognano dell'approvazione delle due Ca­
mera o della 'sanziono dell' imperalqre, 

46. Nella prima Ulula da lonersl, e4opo ebo un nuovo Impera* 
love sia salilo al trono, sarti slabililo per tutta la durala del regno 
la lista civile. 

S Gli AmNNAQQi « *­B DOTAZIONI del monibri dèlia famiglia impe­
riale saranno, pfir ogni caso spedale, parliçolarraenle prcippsU.aïla 
deliberarono delle Camere. 

47. Saranno discusse ed approvale per una legge le norme per 
il mantenimunto dell'esercito slauziale, por la riscossione delle Un­

- 1 

i poste, perla eotitrailòrié tft debiti;, pubblici, Rendita" di beut tìellò 
stalo, esame e dòierriffirtàstlohtì dèi Rilanciò aftUtìató. , . ; 
X ^ J p t ì M J ^ * P rei«llviià#aa.ue1piiimapreàoaiâi^a»a,çamera 

;.:.d '̂PçpumUf̂ .;t; .... . -. -^.'fx^ki: ■.■.:Jpmu::, : " :■;.. 
r-rO mmmoB le CameH nòlM^M^nroflèUi diiîiifc: iSj^bçtdue Id Camefa Ròp^l i ré , progètti dl (î | i 

*&$$$ Tlpevére petizioni t^altafeMrilorno «Aïjm fìtta tali 
pôllzfôùl tVott̂  possono ossero prosenlafò ì)À UN PAÌVATO, ffffîïtffti'. con-
I^ÒBAZÌO^ M per mezzo a­uurtfëtôfljrd clelle Camerui \W " 

49. ^e^ia validità di una dòtìlAi^s) rlchierfò iti ^séràm dt 
altóéno 30 membri per ti Sonale di ;dò por la seccfldigGaipora. 

m 1 ^â 0 t t i M leffgOj peretì le esposizióni.d^ttrosïjnto 
Cpstituìlón^vongono compiute, Cttlàtltôo mutalo, UannPfegHe in 
ciascuna Camera deiradcslone é Itìo­terzi del membrWp ŝtìnti* 

tfì* ó̂.c gli altri prositi di legge feastji la magalprari^ assòluta. 
K2. 1^ ambedue lo dmiere il éoverho 6 rapprespritW dai mini­

stri respftpMbjtf, ovverotócomi^i^^^govcrnalivii&frutótl da esgi. 
Sôsoj^viûembri deltè'CsmdM ll«ttdanno II vptò 'che IN CAŜ  

w PARÌTV ni VOTI, ■ '' "■ '. 
ft3. Un regolamento pariicolàre per clasòuna Camera stabilirà 

l'ordine della Iratlazlono degli afUìH: inlaaio verrà emanato DAL 
tiovEBNO un regôlamonlc próvvlsòslo. 

VII. Siati-provine mi, 
iM. In ciascuno dei paesi componènti (allìon^rchla debbono osl­

slore slati provinciali per la tutela dogi'interessi provlriclalt e per la 
traltaztono degli oggetti concorncnll gl'interessi medesimi,'l quali 
non sono compresi nello atlrlbuìLloni dello stato in generale. Gii stati 
provinciali utlualmente eslstentt consoi'vono la loro autorità io quanto 
la Cosjitu/.ione non ci fa alcun caugiamonio. \ 

Ba, Uno del primi oagtìtli da irailarsi datili Dieta sarà l'osamu 
e l'apprpvaziòno dello mutazioni negli statuii provinciali attualmente 

; IR vigore,che C terojji esigono oche gli siati provtuciall ix̂ edeslml 
proporranpoi • ■ 

; &tì. Uiitt iéggè del Muhlclpll provvedére alla tutèla dei partlco­
; lari tritemssi del olrcoli o dlstretll in ciascuna provlnòiìi. 

37. (ili statuti comunali sonqd^ordinar^uieiro la massinm ubo 
vengono rappi­èaenlati In èsisi tuiti gV Interessi del conmnl e del loro 

i membri. ; ' '■;*', 
^ ..?**! \1} luHaM Monarchia sarà proyyeduto con una legge sue­
, dolo airoriiliiiimeiUo delta Guardla^azlonute, la quale pprò rimano 
; 'sdftòposta alle autorità cî Iff ed al ^ifertlVclvill. ; 

zlòhe e coinpiroisO'iHìl, giù­

i ' V * 

.$% ÌJ;A^«.uaidìa Aazkoqaie, ô  lutti gl?­tmplegau prestano gtum­
mento ali'lmporalore secondo la cosliUizloue. 

il èiiiriimiHitodeìi'esèrciib' alla costïtuzloi 
ramanti) alle: bandiere. 

;)at^ iti Vi,e}\mì ;3:,UfMii,tì 1S4.ÌÌ, 
FEltUlNANDO ni, p. 

FiCQefclMÒMT. Ministro degitatfarlesteW O'V^idèntèprowréòrio. 
fi»L!iigBJ,sDP«^ ^ini^^d^iU'Kterpp. 
SOMMAr.DGA. Mlnlslro d'eli' Istruzione. 
KÀXèk :MitìIslrìy;àelliS fidanze; 
tkmh ^M^tr.9. della, fcuqrr.a. .­'■■■ ' 

Legasi M Cuti-; $èrièit;Ùl&cmm' ■ " 
« Se la Presse, dal 24 febkvij^ h.d aìitUió le site jtolitì­

che convinzioni e disertate lo insegne conservatrici per Le re­
pubblicane, non ha però mutato .in nulla il tenore del suo 
linguaggio riguardo T Italia, Quello stesso rugiadoso che le 
spediva la celebre corrispondenza di Torino, deve inviarle 
orai'estratto dei­nostri giornali che trattano della guerra 
santa. Come può essere divèrsamente? • 

" La Presse non tvovà alcun fatto, aicunà mossa del no­
stro esercito che valga la pena di essere rammentato] ile 
nostre truppe dopo tanti giorni di pretese marcie non hanno1 

ancora guadagnato un pollice di terrenol U armata Pie­
montese non trova mai il nemico, ed i Volontari cl̂ e l'in­
contrano sono battuti/11 sentimento del pericolo è grande in 
tutth la Lombardia, ed è necessaria uria vittoria per rialzare 
il morale degli Ilalìani già molta scoraggiati l 

Signor, di Girardini allorquando usaste vituperare una 
illustre città d'Italia, le. vostre parole, ci mosisero a sdegno; 
ora che tentate spargere voci calunniose* accuse! di lentezza 
sul; nostro, glorioso esercito., di scoraggiamento sul popolo 
che combattè per cinque giorni più coir entusiasmò che colle 
armi, ora ci fate ridere. Dite male di noi, o signore, ve ne 
saremo obbligati; tramai la véra Francia conosce l'Italia 
e voi ». 

NOTÌZIE IHAKIAWB 
J i 

F1URISZE 8 maggio (G. di Firenze) 
S. A, il Granduca ha risoluto che « Avuto rigfinrdo 

alle presenti specialissime circostanze che rendono iuipossi­

bile la prosecuzione dei corsi.nçcadcmici nella Università di 
Pisa, ed inerendo alle proposizioni rassegnate dal Provvedi­

toro di questfl> è approvato che i corsi dellp lezioni non si 
riprendano nell' anno accademico già presso al suo termine, 
e che tutti gli StudqnW, i quali vorranno assoggettarsi «gii 
esami tanto di laurea quanto di passaggio, possano farlo nei 

■ 

primi giorni del prossimo Giugno—Si riserba poi la II. A. S. 
a dare a tempo opportuno, e nei modi che saranno trovati 
più convenienti, le necessarie disposizioni affinchè gli Scolari 
dell' UniversiKi pisana non abbiano a soffrire, per quanto sia 
possìbile, alcun danno dalla interruzione dpgli slmlj cagionata 
dagl' imperiosi avvenimenti dell* anno correnle. 

PARMA — 29 aprile (/wty>. Il) 
Buona parte della nostra popolazJonesi è ricorda/a 

del benemerito Onesti già direttore di polizia e gli 
improvvisò una serenata solenne di fischiate o di) urli. 
Ma, sebbene meritatei codeste dimostrazioni contro un 
uomo caduto ed avvilito non ri garbano punto, e deside­
ressu^o che un profondo oblio cubprisse latnemgria di quel 
ipiserabile né manco degno del popolare disprezzo; Lasciamo 
là i morti e badiamo attentamente ai vìvLcbe sembrerebbe 
volessero continuare hi pratica del passato, Imperciocché la 

requìsizitìfle^ei: cavallo M SigaÔlféB«Ssàïii operatasi di notte 
tetàpo cól mékò d6ì[; 0rè|6iil (GMWriei­i) è fatto di tanta 
-miti di nòft||btOTi^aMpo^ credera possibile nelle, pre. 

"M circostanzia Wfrb* altamQnte indigriatq anche i più 
parati cÌtkt |^Ì | lGovcrno provvisorio^ ha respinta k 

mponsabilità ft:^tiff('; atto; M­ c0nie mai un subaHcrnu 
può averlo onlìftató sènza i c'on^ueti.acçordi coi Superiori!1 

IWUNO' Ì ­ Staggiò ( tipsit. diMiL ) 
Secondò ù^grelazione testé arrivata da; Venezia si 

avrebbe, che Zùcclii invitatp.a capitolare accolse la domonda 
,a cani^pate facendo strage del coi pò che Si era avvicinato a 
Palmagpova. I cartr­dd' feriti nemici si direbbero non men 
dHÇ p ) . G l i ^ ^ i i c r i Pielnpritesi pressoi! dirceli/ (ecero 
prodi^f^r Asgf||||Éno la conferma.* 

uno scontro 
| k ïno^ | iy0iendo passar 1' Adige a Ronco ebbero 
1*0 in cui sOO austriaci perirono, aldini ufficiali ed 

un colonnello. Sì fortificarono però ì Piemontesi, a S. Lucia 
ed a Pescantïna, 

Raccogliamo da una lettera di Venezia 2 maggio ctie 
in Ire fatti ,d' arme i Bellunesi ed Agordini si distinsero as. 
sai facendo molti prigionieri e uccidendo molti de' nemici. 

La strada da Secca a Fedalto è ben difesa; vi sonodi. 
versi cannoni e 28 artiglieri diretti da un provetto uilìcialc 
Palatini discese con 800 Bellunesi sulla strada di Serravalle 
che costeggia il Iago, fece tagliarla, con ordine di far fuoco 
su chi si opponesse. %t|ili9nR0 girato di morire piuttèsttr 
che cedere, come per tradimento '.ha dovuto far Udine. IU. 
n'eraleLii Marmòra avevaiatto tagliare il poniedeMà FriJii 
'acqiacchàonn vipasswsseJe cayiiU^ia^nçmJca prima di aver 
eg|i de' l'inforzi* 

A CaoNe sbarcarono jorO' altro 800, Croati, ed ubimi. 
ciarono tosto 1Q Caserma delle guàrdie di Finanza. La popò­
lozione appena dì ­400 non poteva upporviâi. Jeri molte bar­
che dei nostri contrabbandieri vi sì recarono bea armati, li 
assalirono,, ne uccisero molti, ed oggi mandano q[ui untra­
baccolò pieno di prigionieri fattivi. Oggi il ponte della Prilliti 
è in órdine perchè i rinforzi voglion passarvi ad inseguirei 
nemici, " 

Marmont è suH' Isonzo che dirige con N.ugont le opera­' 
zioni del nemico. Pascotini è a Trieste. Marzani a Porto­

gruaro con un migliaio di Tedeschi. Oues'fc­oggi (.2 ) all' a»­

vioinarsi de' Rontìlìcj indtetreggò fin verso Udine, • 
Da altpa letter^ del 3 : 
La Marmora, ha 4, mila Uomini. — Durando 6 mila, 

ed al^ri 6 mila ne condurrò Ferrari» per. cui verranno 
ricacciati gli Austriaci dalla Pìaye. Un­ primo esperimento 
fece giù ripassare il TagHamehto al nemico. 

Da Badia del Polesine obbiamo per lettere che segui­

tano a stanziarvi i ­medesimi corpi distaccati, e cercano 
ogni mudo dì stanchaggiure e lormentare gli Austriaci, nel 
che vanno eccellentemente riuscendo. 11 28 seppero che 
i contadini di Castagnaro avevano avuto ordine da alcuni 
sohlati austriaci spediti da Radetzky di condor verso Ve­
rona molti carri di fieno e di stuoje, pei cavalli il primo, 
1' altre,per costruirò capanne: 400 uomini de corpi Badia 
partirono tosto per colà dove rinvennero 17 carri già di­
sposti alla partenza, e che a detta dei contadini dovevano 
poi essere accompagnati da tedeschi da inviarsi, i quali 
fra non molto un falso allarme faceva creder vicini; ma, 
benché di pie fermo nspeUoti.'dagl'Italìam, non giunsero, 
sicché i nostri ripartirono pei loro quartieri seco recando 
quanto per gli Austrìaci era stato preparato. 

. ITemmeho oggi (S maggkijè uscito il Bulicttino dell'£­
StTCitO. ' 

Eopanlaloon ora Con mv Corriere del nostro Governo 
arrivato or sono due^rc dal Campo, djennlla^d' importantOi 
lia da riferire/ ■ , 

l'bràvl Piemontesi si rinfrancane sulle posizioni uUi* 
inamente conquistate. 

li Quartier Generale è tuttora a •Somma­Campagna. 
Ieri fuvvi la distribuzione dei premj, e gli artiglieri tutti 

• indistintamente, dal comandante all' ultimo cannoniere, pre­
senti agli ultimi fatti d'arme vennero decorati con medaglia 
d'argento. 

Dalle posizioni occupate dallanostra artiglieria si scor­
gevano ieri, sulla direzione di Verona» diversi inçcndii» nia 
non si sa ancora positivamente se il fuoco era entro o fuori 
la ciltà. 

■ n 

Arrivarono ieri al campo i cannoni da breccia cha tanto 
eranOuspcttali, e con questo aiuto si erede verrà intimata la 

• rosa, di Peschiera. 
£ Maggio. (Cari, del Corr. MerG)> 
Le notizie particolari oggi pervenute dal 'campo Pie­

montese non ci parlano di nuovi fatti notevoli. DJ cono sol­
tanto che numerose colonne furono spedite dovunque a ri­
conoscere — che il nemico si tiene chiuso in Verona^ con 
qualche corpo .accampato in varic'forti posizioni di la dell'Adi­
ge. ! nostri non larderanno a sloggiiirnelo. ÌNessun tentâ  
tivo, anche piccolo, fu fatto per riconquistare le posizioni 
con tanto valore prese dai nostri, Dìcesi che Radetzky, al' 
quanto malato questi scorsi giorn), ora stia meglio. Ma in 
queste voci e'è pçco di credìbile. Kon v'è d'indubitabile 
che la miserissima condizione dei Veronesi. 

17 eserc'to'applaude con entusiasmo.incredibile il R6 

CARLO ALBEÌÌTO, che dopo aver dato prove di rarissimo vn­
Irirê  ora ne dà di cortese sollecitudine pe* soldati fra.iqu»b 
si aggira come commilitone, premiando, lodando e confor­
tando. Sono pronti a qualunque pericolo. 

Fra poco Verona sarà bloccata. 

i* > » * 

^ 
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'Vittorifli. vUtórla! Lï staîîltâV We'."tfunpft questo 
punto (óra 8 attfim. ? ci i ^ t f t ^ 

k Brescia, 4 maggio. ~ fitó^ 
t'oggi di notizie.. Credo ttìé^ltiSdotìferma. >­ L'arciprete 
Borgia di Vìllàfranearifcriscè di aver ricevute tre lettere, 
due da Padova ed una da Viperai contenenti la notizia po­
sitiva che i generali Durando e Zucchi hanno disfatto intie­
ramente 20,000 Tedeschi che vèhivano da Udine,e dall'Ison­

.zo, e che di quest' esercito non rtiiianèvano più che 6000 
uomini circa, ed anche questi;sbandati ed iùseguili. Nei 
campo piemontese sì festeggia tale notìzia, 

Kcl resto, al nostro campo dirigente vçrso le tre for­
tezze non segui alcun fatlb. Si va però sempre per parte 
de) magnanimo Carlo Alberto stringendo il nemicò nelle sue 
posizioni, pd a buon diritto si deve aspettare tf OM in ora 
un risultato consolante. Viva Dio, Pioei'Italm unitaf » 

— Estratto da lettera di Venezia in data 2 corrente: 
■ f 

« Dal lato del Fj­iulì Durando difende la Piave e trovasi non 
solo in forze da resistere, ma fra pochi giorni potrà preiidere 
l'offensiva e cacciare il tedesco ». 

VERONA'— 8 maggio: 
Viene confermato il fatto di Ponton; i Piemontesi oc­

cupano la destra dell' Adige e tengono un ponte a Ponton." 
1/ avvilimento delto truppe austriache è al colmo. 
Radeizky afterma il prossimo arrivo di quindicimila 

Austriaci, provenienti da Trevisoi ed assicura èssere la 
stessa citta ridotta'in cenerei Tuttoquesto in un suo ordine 
delgiorno. . ­* * , 

Si conferma la perdita dell' inimico in cinque o seimila 
uomini, la morte del generale principe Thurn­Taxis, e la 
prigionia del prindpe Lichténstein. Dìcesi aver il generate 
Radctzhy chiesto un armistizio'di quattro giorni, ridotto a 
soli due dal re Carlo Alberto. 

■ll Giornale del Llotjd austrìacofvà i inolti|Bu//e/*mi 
della guerra emanati dal Radetzky contiene il seguente, che 
noi amiamo riprodurre a sollazzo de' nostri lettori; 

r 

\ 

BulleUino dell' Jrmata Jnsldaca 
K Ferona 22 dprite 

I r ^ 

U 19 corrente la guarnigione della fortezza di Mantova 
fu posta dal nemico nella condizione gradita di festeggiare 
in modo particolare il di natalizio di Sua Maestà l'impera­
tore. 

Appunto in quel giorno verso le 101J2 del mattino im­
presero i Piemontesi una mossa contro il .Forte Belfiore. 

1 primi distaccamenti avanzati dèlia cavalleria nemica 
furono ricevuti a mitraglia e tosto messi a sbaraglio. 

Appressatasi al forte una catena di bersaglieri, favorita 
dal terreno, e avventandosi alle circostanti Cascine, ne fu 
subito cacciata da alcuni ben diretti colpi di cannone. 

I Piemontesi piantarono intanto una batterìa, che real­
mente lanciò alcune palle nel forte senza farvi gran danno, 
e nuoierosi distaccamenti d'infanteria nemica occupavano il 
paese detto gli singelL. 

II comandante la fortezza, generale di cavalleria di Gor­
zkowski, spedì due compagnie di fanti del reggimento conte 
Gyulai lungo la riva del lago superiore per "assaltare il sud­
detto paese, otre pezzi di cannoni della batteria di cavalle­
ria N. d furono piantati dinanzi al forte dirimpetto alla bat­
teria nemica. ' 

In breve un cannane piemontese venne smontato, e co­
, stretta a tacere la batteria, mentre che i bravi Ungberesi 
pigliarono d' assalto una casa del luogo summentovato, re­
cando al nemico gran danno. 

Verso1 lj% egli si ritirava, e fuaccommiatato da noi a 
più spari dì cannone e di razzi, 

A detta di un prigioniero, i reggimenti piemontesi d'in­
fanteria N. 11 e dS, il reggiménto di cavallerìa Aosta ed 
una batteria di Smezzi furono quelli che si avventurarono al 

Ifàilito rimento. All'erma inoltre quel prigioniero, che il ne­
mico sofferse una ragguardevole perdita» ciò che venne al­
tresì confermato dalla considerevole quantità d' armi e mon­
ture raccolte sul campo del combattimento, e il medesimo. 
aggiunge che fra le truppe piemontesi regna un gran malcon­
tento e mal animo, e succedono diserzioni in gran copia. 

Le nostre due compagnie d'infanteria conte Gyulai as­
saltando il paese denominato gli Jngeli hanno avuto la per­
dita di duo morti e di sette feriti. 

PADOVA — A marzo (Bullettino del Caffé PcdrocM): 
Si riferiscono le seguenti notìzie, portate da persona 

di fede, che partiva ieri da Verona olle ore 3 poni. 
I Piemontesi qubsta volta passarono proprio T Adige a 

Pontone in numero d'ottomila, e furono tosto seguiti da 
una seconda divisione forte di .dodicimila uomini. 

Oggi stanno alacremente lavorando* per ccslruire un. 
campo fortificato in Valpolicella. 

II fornitore di Verona somministra adèsso 1 7000 ra­
zioni, nelle quali sono compresi tutti i soldati dell' esercito 
austriaco cosi enL o che fuori di Verona. Cinque giorni fa 
ne somministrava 24000. 1 men chiaroveggenti possono 
trarne la conseguenza ohe gli' ultimi fatti d' armi costarono 
ai Tedeschi 7000 uomini, fra morti, disertori e prìgio* 
nieri. 

Gir Austriaci; reduci dal campo della scofintta, rientra­
rono in Verona in tah disordine di arnesi e d'idee, che mos­
sero T universale spavento nei cittadini. Gli urli, le be­
stemmie, la confusione erano così forti; da iWsupporre Vi­
cina una militare rivolle. . 

j - . *, : t 
' - ■ ■> 
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■.%.;,>. tìa^WhÌp­tóporyènnerò notizie affltggentU U #;à^ô­y 
Vriifr Sotto: l a ^ 
vàibarratèyltf pHNgafl contrade che cbndiitótò^at fastello; h 
cè4^oc<mpi mîiita^ïèiite i pinmi pìaHi diluite çase.Jttri^io­ ^ 

vàiia ifi ­tiamìi vanne barba Parpen te ùcûiso­ e éaljie f̂rtÒ; in 
cootradàrLtihéoj per aver osato piangere sullo morte dialctini, 

7;tóli.ti:dél,hpsÌrì;'icorpÌJrtìnchj# che vi yénnero fucUàU. ■ « 
7À­($anta Massenata, villaggio non moltodiscostó&Tren­

toFitìn prete, che, sentito il dover del proprio ministero, mi­
nacciftVa'ai niilitare il castigò di Din e degli offesi, se noh 
dëéit'èVa alfa hàrba^é, fu legato, traseiiiato a dileggiò per 
le vièi Q.'flefomenta percosso^ 

Vicino â Trento fu ucciso sótto gli occhi del propi;iopa­
dre un giovane, che intento al lavoro dioampàgna; non badò 
al chi va là d'una sentinella gridato in lingua a luì scono­
sciuta. Dòpo di che il fiero soldato, chiamalo alf ar»:e un 
picchetto, inseguì il vecchio padre nella sua casa, che fu 
messa $ succo, dopo aver crudelmente maltrattato il povero 
contòdìtio. : ^ * 

A Male, nella Val di Sole, preso e fucilato l' unico fi­
glio del D.r Bevilacqua, lo fecero a quarti o lo portarono at­
torno pel paese a sgomento ed orrore dquegli abitanti. 

Si raccontano altre crudeltà che fanno inorridire; nella 
parrocchia dèi Banale, distretto di Stenico, sono state iheen­
dtnte Varie case, n trucidate alcune persoti'1 senza righardo 
a saèsò od età. 

ft 
• ■ 

Ecco due lettere dirélte dal Zobl al Podestà di Trento, 
dalle quali tutti ì fratelli Italiani vedranno che la sola forza 
delle baionette mantiene in TrentoT ordino attuale di cose. 

Sig. Podestà,; 
lo credo dì mio dovére Vinteressaria a voler pubblicare 

che io non sono né punto né poco persuaso dei buoni senti­
menti di.questa città, la quale dopo aver nvuto la impru­
denza di pubblicare in molte gazzette italiane, come p. e. nel 
foglio di Cremona, di voler far causa comune tioi rivoluzio­
narj del Regno Lombardo­Veneto, non fece il più piccolo 
tentativo per dare a conoscere i suoi sentiménti di devozione 

■ L i f i ' ' . ' L . . ' 

ed attaccamento verso S. M. V autìusto nostro Sovrano., 
Quelle vergognose e ribelli dichiarazioni non'furono he 
richiamale né protestate nei nostri giornali ç nemmeno si 
manifestò alcuna disposizione di respingere con tutte le forze 
fisiche e morali un' eventuale invasione di orde nemiche. 

Io dichiaro perciò con questa mia che io nel caso di urta 
Tltialunque dimostrazione, provenga essa dall'esterno e dall' 
intern'o'della città,nello stesso moment^ e senza ulteriore av­
viso bombarderò la città, e le farò appiccare il fuoco Io terrò 
colla mia truppa un tale contegno da lasciar piena libertà 
a quelli che vorranno approfittare del momento per saccheg­
giare là città» sbnza purìto in ciò impedirli, ed in tal modo 
darò in preda la città stessa ài ferro ed al fuoco. 

La ricerco a volermi far conóscere quali negozianti 
trèfilcnino quivi di polvere da fucile, e gli diffidi a dover 
entrò oggi prima delle due ore consegnare tutte le loroprov­
vvisioni al primo tenente d'artiglieria Giuliani verso analoga 
quitànza. Gasochèmi riuscisse di trovare dftpo questo ter­
mine una qualche quantità di polvere presso alcuno, farò 
arrestare il proprietario e sospenderlo allaccio. Vedo dei 
giovani aggirarsi intorno con cappelli all' Eriìani adorni di 
puune. Ciò, sig. "Podestà, non le può essere sfuggita e 
siccome si appalesa per un distintivo rivoluzionario, cosi 
io (levo esprimere la mìa somma meraviglia e dispiacenzn 
che tale disordine non sia per anco stato tolto. Io vieto questi 
segnali' cja oggi ih poi, ed ella sarà responsabile per 1'e­̂  
sotta e puntuale osservazione de'miei ordini. 

Trento 1* li oprile 1848. 
ZOBL 

Comandante del Tirolo Italiano 
'Si/' Podestà ' 

Siccome tMetro le avgWi notizie gli insorgenti si avan­
zano verso Trento, così la incarico a pubblicare a suono 
di tamburo, coir affìggere analogo avviso, che da oggi in 
poi la città $, dichiarata ni; ìstato d'assedio. Chiunque 
turbasse In quiete, enei casai si. avesVro a radunare più 
di tre persone insieme si procederà all' arrreslo ed alla 
iramediatu fucilazione. 

Mi venne riferito che le case nelle vicinanze dei 
ponte S. Lorenzo sìeno ripiene di sassi. Disporrò una per­
quisissione, ed in caso si avverasse la cosa procederò con­
tro il proprietario come meglio crederò. 

Porta Aquila verrà chiusa, le altre porte verranno 
presidiate e nessuno potrà né en,trare né uscire senza uno 
speciale mio permesso. 

Trento d 5 aprile d848, ad un' ora di notte. 
ZOBL 

BELLUNO 3'maggio, ( Gasz. di FencsifX) 
Le voci che s' orano sparse, della morte d'Ippolito Caffi, 

e che ci avevano profondamente afilitli, rendono tanto più pre­
ziosa questa lettera, eh1 ci scrive ad un suo amico a Treviso, 
e che noi col più vivo piacere pubblichiamo: ! 

Bellnno $ maggia 
Mio coro amico. 

Sotìo imalmimte sano ed in salvo a Belluno, arrivato qui 
ieri sera proveniente da Udine, passando per tutto il campo 
nemico, che sarà di circa 12,000 uomini in tutti, i quali 
hanno d2 cannoni ed 8 mortai, non chd circa 70 pai;ri fra 
muniàionre razzi inceudiarii; e mille cavalieri. Però sono 
scorali e temono per loro la tomba. A Serravàlle'* e Ceneda 
màndrìrono SOÒhomjnifVa tutti dite ì paesi'; qui sono corno 
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t&m 4r0i 00̂ 0 Tedeschi ohê ÎSÏ presentarono sopra Ampezzo­
Fracchi dì ci vedremo. Saluta tutti i nostri yaìentissìmi 
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— 5. Maggio. ((?. dircnèziaSi ■ 
In attenzione di pubblicare più tardi il Bùliettino ùfil­

éialedèlia guerra* anticipiamo questenotizie/^è ci per^en* 
:góhoida Mettrafbnter ;' : 

■ — Un migliaio e melzo d'Austriaci penetrati nelle . 
itìontagne del Cadore furono respinti con grave loro perdita 
da sóll400 di que' prodi Alpigiani. 

Là fregata mi il vapore austriaci reàpinti da Chioggia 
ritìtìt)VarotìOHinsin4ik tentativo a Goro alla foee del Po; dove 
furoifóift .egttâl modo accòlti dagli abitanti accorsivi in 
massa; al stìano delle campane. 

1 . - ' 

Abbiamo dal Comitato dipartimentale dì Belluno, colla 
data 3 maggio d84&, quanto segue: 
, ' Le gole del Cadore furono ieri attaccato da 1̂1 corpo 
di nemici, fòrte di ièOO uomini/Il cannone della Chiusa 
diede il segnale di allarme, ed i Cadorini accorsero in massa 
alla difesa, sostenuti e diretti dai laro corpi franchi. 

r 

Il nostro corpo 'franco, appostato a Longarone, accorse 
a soccorrerli, 0 fu sostituito da un altro corpo frarico, che 
abbiamo spedito in posta. 

Elopo scambiati aluuni­coïpi dì fucile, un maggiore e 
due ufficiali austriaci si presentarono come parlamentarh,,e 
dtìrtiaridarono il solo passaggio pel nostro territorio ondo 
liftirsi a Cotìégliaho al corpo di Nugent, promettendo il pa­
gamento delle sussistenze ed rispetto alle persone ed allo 
stato attuale delle cose. 

I nòstri avamposti risposero, che tra Y oppressore é 
1'opprèsso non si può parlare di trattative; che lo scopo 
della nòstra difesa è appunto d'impedire il concentrariieìritò 
delle forze austriache, è1 che gli abitanti del dipartimento 
ripôïpno Id protesta di seppellirsi sotto le rovine dei monti 
prima di cedere. 4 

1 parlamentarti, dopo minacce decise dèi nòstri, si ri­
■ > 

tirarono. Furono scagliati altri colpi; poi ì barbari si rimbo­
sco rono. 

Il danno da parte nostra è nullo in tutto il rigore della 
parola; dalla parte .avversaria, sembra consistere intra 
morti e varii feriti, ma non si potrebbe assicurare precisa­
mente il numero. ' ' 

Per incarico del Governo provvisòri 
// Segretario Generale ZEMUÌU, 

r 

ROMA 5 moggio (G. di i?oma) 
Questa mattina S. E. il sig. Marchése Pareto Inviato 

straordinario e Ministro Plenipotenziario di S. M. il Re di 
Sardegna, ha presentato a S. E. il Principe Dorio, Ministro 
delle Armi, ì due Colonnelli signori Rovero e Wagner, in­

viati dalla stessa Maestà Sua per intendere alla formazione 
ed istruzione delle Truppe Pontificie. 

NAPOLI. ­^ 3 maggio. (Gior. officiale): 
UAPPORTO TELEGBAFICO ' 

// Comandante le jivrni della Cittadella di 3ïessina 
a S. E. il 3Hni$tro della Guerra e Marina*. 

Stamane alle 10 4J2 si è segnato Y annistìzm sino al 
giorno venti corrente, con lo condizione che s'intende pro­

lungato se non se no annunzia la rottura, e di doversi avver­

tire otto giorni prima la ripresa delle ostilità. 
I dettagli si scriveranno coi» la posta. 
Da Messina alle 3 1/2 pom. di quest'oggi 2 màggio. 

Siamo autorizzane smentire quanto si asseriva dal Gior­ , 
naie ti Tempo N0 53, circa Pesistenzo di una Nota,, dell' In­

ghilterra al nostro Governo intorno al passaggio delle nostre 
soldatesche per lo Stato pontificio. Abbiamo anzi la soddisfa­

zione di far conoscere al pubblico, che il corrière spedito 
alla Santa Sede, di cui fu parola nclnostro Giornale di sa­

bato 29 aprile, di ritorno da Roma, ha portato la dichiarazione 
di Sua Eminenza il Cardinal Segretario di Stato che Sua San­

r 

tità non poteva per la posizione geografica de'suoi stati op­

porsi né si opponeva in alcun modo allo sbarco delle nòstre 
truppe in Ancona ed al passaggio delle nostre soldatesche per 
quella strada: della qual cosa si è per telegrafo trasmossa 
notizia al Comandante della nostra flottiglia diretta al porto di 
Ancona.' Il Comandante Generale S. E. il Tenente Generale 
Barone D. Guglielmo Pepe è già pronto a raggiungere la spe­

dizione. 
— 4 maggio (Corrtsp. del Cor. Livornese) 
Napoli è in staiti quo. Vi sono state.diverse1 dimostra­

zioni. Si è gridato « Jbbasso laCamera dei Pari» ­ r Fiva 
la CMitusione » La Guardia Nazionale è corsa a mantenere 
P ordine. Le truppe partite ebbero jeri Y ordine per mezzo 
del telègrafo di recarsi in A'nèona, per dove htìttnO­ ottfenuto 
il permesso di transitare­ Così arriveranno più presto al 
Campo. Un nuovo battaglione di Volontari tutti provinciali, 
e bella gente, va a partire: non si sa ancora se per la via 
d' Ancona 0 di Livorno. 11 6en. Pepe con tutto il MIO stato 
maggiore è partito alle volta d' Ancona sul R, Pacdhetto a 
vapore lo Stromboli. 
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r 'sba'rukteûtvi aspirante votìOe jpredattì dâl^nbètH tma 
' doiltìMhòhléro ìhpòtère ̂ MWgìi tirata^ à, t e r z é t t o ito' 
,' (Ìr:.^hiò|>pò''dafocìttMMÌà.­?^^ ■, \.;:. '■r'-^^f,.^ 

■'".• Il genovese Bartolomeo Latitò un tèmpo comahilatitKdi 
: umV divisione di p'tccioli legni inglesi, e da moìli; l i m i c i •■"dò­. 
Vnicìliato, pssHido riuscito neiraUua^gntjrraj a.Mtràée.da, 
quelito parchi nttrez^idì marina e sarziam«i;perifttr lin ^ 
dono; alla citttï nostra, concepì il disegno dì toglier via quella' ­

A que^t'oggetto raccolse 24 animósi marinai, frai qpali 
'rontansi più trapanesi, e la sera­ precedente,, con le massi me 
precauzioni; diedero opera costoro a fare ogni opportuno pre­
paramentoysenza elicle scolte nemiche se ne fossero avve­
dute, Fu quindi ad essi più facile ia notte sojgiefHft; trarre 

.;ÌM mare la conçohiora, e condurla fra'legni anebrati alla no­
stra rada. Oh.qua! laude al coraggio Siciliano, qual biasimo 
aMainfingaìdaggine (lai nemici si aspetta! ' ; . ; . ' ­ ■ ' 

Questi fatti son forieri di una speranza, che là nostra 
miirina non sarà inetta alle impreseci guèrra;;^ che potrà 
in breve far rispettare.il littorale di Sicilia da ogni temerario 
nemico/ ■ ' • 

Ad'iràtii reali per quei tratto di ardire, ebbero ricorso 
aduna rappresaglia/non degna però di lode. Predarono essi 
alcune barcacce iiìservientiul trasporto delle mercanzie dal 
molo aMegni mercantili, e che trovava'nsi senza alcuna cu­
stodia dietro il lazzaretto; eòme pure alcune bareh.1 pesca­
rocce, che erano, nel porto u piccola distanza dal lazzaretto 
medesimo, spingendole alta cittadella con.quqt marinari, che 
.stavano a custodirle,, usando loro non poche seviziai come 
sogliono le Insolenti soldatesche de' despoti 

Gli attinenti, di questi infelicî , consapevoli de'sensi di 
umanità, che 'caratterizzano il ■ benemerito Maricourt Vice 
Console della repubblica francese, si presentarono a lui, con 
le lagrime'"agli ; occhi esponendo; lo stato compassionevole 
do'miseràbili, ! quali non pureavean perduto il mezzo di sus­. 
sistenza, ina cran ridotti, in schiavitù. L'egregio.Maricourt, 
alle tante prove di filantropia, in queste critiche circostanze 
addimostrarci, volle aggiungerei! difficile tenlativotìi ado­
prarsi a pro dì quegli sventurati. Recossi di persona dal ge­
nerale Pronio, ed ottenne là restituzione delle barchette da 
pesca, e degli individui arrestati., 

— Mercoledì dopo pranzo (26)*un vapore napoletano 
(.:be da Reggio muoveva verso ponente, scambiò parecchie 
cannonate con le nostre batterie del Faro. 

Più tardi altro vapore con 200 soldiiti, proveniente da 
Palma, fu anche salutato dalle batterie del Faro con più colpì 
dì cannone, i quali radevano la coperta del piroscafo, ma 
non sappiamo se gli abbian recato nocumento ; non lasciò 
di rispondere anch'esso; ma le palle non giungendo alla • 

• sponda/caddero tutte in mare. . . . 
Si vuole, che questi soldati siano stoti battuti in un 

conflitto avuto con quei di Palme; e ricacciati a. colpi di 
f 
va 
egùal mimerò Hi soldati d­ella ■guarnigione, della cittadella, 
che fu ran trasportati in. Regiio, . 
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fucile da cfiiei popolo., éìono stati obbligati iuìbnrcarsi sul 
vapnre'cnlft" spedito"«"tal'uftpû dq R p ^ i o . Essi rilevarono un 

' .­JSO'nZIË '.ESTERE 
FRANCIA 

PXMGk—Waprìie.-fConstUutfotinety 
Mille duecento uòmini dì guardia nazionale mobile sono' 

partiti ièri'sera e questa nòtte da Parigi, per Rouen., Dicesi 
che un nuovo djstaceainento ha dovuto partire questa mat­
tina. '■■..' ':' ';' ­. : '• :..' ' ■ , ■ . ­ ■ ■ . ■ ' ' . ■ ' 

Leggiamo questa séra nel Messager: 
« Una lettera particolare.dì Rouen, datata di questo 

domo (9 ore del mattino), ci riferisce che l'insurrezione 
è ricominciata nel sobborgo S. Severo. La guardia nazionale 
e la tr.uppa'di linea Si trovano alle,mani cogl' insorti ».'■ 

t<-

— li Moniteur pubblica il seguente decreto; 
Il Governo provvisorio, considerando che il principio 

di eguaglianza implica uniformità di vestire pei cittadini 
ehiamati.alle stesse funzioni, ordina quanto­segue: 

ï rappresentanti del popolo porteranno un vestito nero, 
giustacuore bianco con falde ed una cintura, tricolore.a orli 
d'oro. Essi porteranno pure nçir occhiello della parte sini­
stro un nastro rosso, in, cui saranno disegnate le armi della. 

• repubblica­ . . , 
­K11 sig. Thiers non sortì esito felice nella stia candida­

tura allo Bocche.del Rodano, e il sig. Binilió Girardin non 
ottenne di essere rieletto a Bourgnneuf (Creuse). *' 

~ ijinaggìo:, 
fi governo provvisorio vista la domanda indirizzatagli 

dal gen. Cfìvaignac governatore generale dell'Algeria rap­
presentante del popolo per venirti a prender parte ai lavori", 
delPàssemhlça nazionale, .è richiamato a Parigi; e il generale 
Changarnièr'ò' imminnttr governatore generale deH' Algeria. 

— National: "Il colonnello Luigi Frappolli dì Mir 
lano ,_+ incaricato d' afïïiri del governo provvisorio del­U 
Lombardia presso la repubblica fnmeese, ha rhnesse ni citta­ ■ 
dino Lamariiufi io suo credenziali ,Questo antico ufi^iale, co­
nosciuto per i suoi lovori scientifiri sul nord dell' Europa, ha 
abitato la Francia pei' molto tempo, si è,battuto in Parigi su 
le barricate, nói febbraio, ed è un geologo di grande merito.' 

ï ARMATA DELLE ALPI \ " ­
Soldati: 
Il governò mi ha confidato il comando provvisorio ­del­

l'armata delle Alpi. 
La mia ambizione è compiuta. 

gloHrteiprftpi ÌiWmbrtali .iella tiM$§m ^rsé mi 
nuovi Mrtliiì ''rëskïnmftimG ma fHàliaìtsà à'-tâmè-àMy, 
Mr a~ alte nostre mémone,. .­. '/V t ■ ;_ ;. , ; "v ; 

■Nelle parole ètihre e disctpUufr iscritte stigli ^lêr^u^i' 
delia repùbblica sonò riassunti i nostri sentimenti edihnàtrì 
"doveri. . '■■- ,■.. ':.; ,'.■ ." . , "­'_;;. ; : ' ­....­"■. ; \ ; 

Restiamo sempre­fedeli a cosi l^lia'insegna. ', 
Giuslamenie: atteri d' essoré col locati.ali'avahg'uàrdìa; 

un patriottismo ìncroi­lobile, uno devozione illimitata alla 
gloria ed alla grandezza ftelia Francia, ci rendano degni di 
questo,nnor^ ■; . • ,' ';­ ' , ­,...,; .; ,■■ :.; "' '"■';..,,'.■' ­

, Viva la repubblica 1 ■ 
Dal Quartier generale in Grenoble il 27 aprile 1848. 
/( general di Mmióne Comandante provvisòriamente 

in rapo Y ormata delle Alpi: , 
■" 'i"":r ' : " •ÒUDlM.­'t. 

..',., .' " SVIZZERA "■■ 
LUCERNA — I protocolli» le corrispondenze e gli atti­

tutti della famosa dccçtdemia Borromea fondata da Siegwart, 
Ammann e consorti stanno là testimohii irrefragabili dell'em­
pio abuso, che frfcean quei tristi di quanto havvì di phV 
sacro ni inondo, scienza ereligipne. 

VALLESE — Gesuiti introdottosi di contrabbando s<tt­
t'altre vestì tentarono di'organizzare associazioni re/t­
giose femminili, e d'intrudersi come maesjrì privati, nji.de 
preparare una reazione d'accordo col vescovo; ma i loro 
progetti furono scoperti e mandati in fumo. * 

BELGIO 
Nella seduta della Camera dei rappresentanti dal­'2 7 

aprile, il ministro delle finanzo h;: presentato un progetto di 
leijgê per la complet»'abolizione dfi bollo dei giornali; ed un 
altro progetto su l'incompatibilità degP impieghi salariati 
dallo stato col mandato di rappresentante e di senatore 

GERMANIA 
VIENNA — 29 aprile. (G. di piemia).' 

­Oggi è arrivata,ila Galizia la nuova di gravi turbolenze. 
A Lehiberga ed a.Cracovia sarebbe corso il sangue,, e repressa 
la sommossa u grave, stento. Così ci assicurano alcuni Polac­
chi di qui, appoggiati ti lettere dei loro compatriotti. Fino, a 
.questo momento (un ora pomer. ) nulla (i fu dato supere di 
più certo. 

— La posizione dei Boemi verso i Tedeschi si fa sem­
pre più minarcie'vole ed insopportabile. Le deputazioni d'am­
bedue le nozionalità giunte da Praga, dulie quali una agisce 
presso il Governo a favore delle elezioni al Parlamento ger­
manico, l! altra1 in senso opposto, sono ritornate oggi a Praga 
senza avere ottenuto dal sig, di Pillersdorf una decisione 
positivo. 

— La Gdzstlta Boema di Pragfx annuncia che la So-
detti di lettura giuridica di Vienna ha inviato emissarj in 
Boemia per procurare il distacco della Boemia dall' Austria. 

—Il Pesti. Hirkap, sinora organo del partito ministe­
riale in Ungheria, si dichiara dcrisivìamente contrario al 
progetto di assumere porzioni del debitq dello Stalo Au­
striaco, ■ , ' 

PESTH — 21 aprile. (Ziiitnntfghalle\ 
Giunse qui un' ambasciata Servis' per offerire al governo 

dì rimettere la Servi'a e la città di Belgrado sotto il dominio 
dll ' Ungheria. 11 governo ungherese porta tutta la sua at­
tenzione sui principati del .Danubio. Esso mandò a Verona il 
conte Boetling presso !' ungherese ministro di guerra per in­
vitarlo a ritornare il più presto possibile. 

POLONIA 
CRACOVIA —,20 aprile. 
Attesa In sempre più critica cnndiziVine di Cracovia, il 

comandante del presidio austriaco ha ordinato che la città 
si provvedesse di viveri ed anche d'acqua potabile, come se 
si fosse alla vigilia d' un attacco nemico. I borghesi furono 
di nuovo armati di fucili: su tutto il territorio di Cracovia 
i contadini sono eziandio sotto le armi. Temcsi generalmente 
l' occupazione della città dalla parte dei Russi. 

Varie compagnie dì truppe austriache ci hanno lasciati: 
a loro,sono'soltehtrate truppe gallizinm*. l'migranti di'Fran­
cia e del Belgio che non hanno famiglie nel granducato di 
Posen sono­tutti­i benvemiti'prrsso di noi/o, perchè sono la 
'maggior parte dei prodi soldati, sono di grande utilità per la 
nostra guardia nazionale.. La migliore armonia regna fra i 
tedeschi e i polacchi, 

Nelle notizie recentissime delia stessa Gazzetta Univer-
sale Austriaca del 29. leggesi: 

, Ad edizione già inoltrata riceviamo che a Cracovia il 
26 a sera vi'arrivavano 60 emigrati venutivi di Francia. 
Al confine del territorio cracoviano furono arrestati dalle au­
torità austriache. Una depulazionè del Comitato domandò la 
loro liberazione, ed iLB. Krieg ne diede promessa. 

Il 27 ritrasse (da vero Austriaco) la paròla data. Il po­
polo domandò d'essere armalo. Il .militare fece fuoco sullo 
masse. Da questo ricacciato nel castello bombardò la citta. 
Due ore dopo seguì un ­armistizio^ 

.; INGHILTERRA. 
LONDRA, $8 Jprile. — I Rebeccaiti risorgono, Bar­

riere per riscuotere un pedaggio erano state alzate accuratat 
mente sulla strada ;di Castellrhingill hd un miglio e mezzo 

'■ jjta ­.dnvé* 
stigàn^o^ 

ï f f i f ôÀ . m^mo 2^aì)rile. I ' ' 

j h - 1 

: ' ^Kopinione%vo^tftvuleï partito rt*pubbliçflriv» è che 
non vi saràrriovimeiUoWiirttOiel M maggio, anniversario 
deli: affare e della Juffëvàzînr^ del lf98v ìsìgg. Smith 
O'Brien à Mitchell sljspho^ortati a sotlevaife;le gènti del 
sud, in aitcsèuM loro'prjoeerfu'. . : \ ,: ' 

— L'associnzionf.vprtiieMantedel repeùl deve teneri* 
stasera là prima riunoné prelirtiinàre. il sig, Bull, finora 
eminente còriserVahre tìeiìa scuola arganhtu, saràruomo ri­
marchevole di quésto mòvhtientp. 
' — La misèria 6 grande à Giîlway» Sligo e Mavo. In un, 
distVetto che lo scorso anno contava ancóra dOÒ famiglie. 
non ve ne Sono più che 17, e I sopravviveriti sono divorati 
dalle febbri* L'ispetto di, questi infelici stringe■ il,cuore. 
Sullo stradé'sii seguiti da migliaia di accattoni e d' uòmini 
aifamati. l possidenti emigrano "air America. 

(GalignanYs) ^ 
indirizzo //è'vescovi cattolici e dei clero di Cloyne e Ross. 

Piaccia alla Maestà VoStra> cha noi sottossegnati ve­
scovi romano­cattòlici, e clero delle; diocesi di Cloyne e 
Ross, d avviciniamo coi sentimenti deLpiù profondo rispetto 
ed umiltà ai piedi dei trono della graziosa M:V. :..... Noi ci 
sentiamo spinti per obbligo dicosciénsa aWclitarace alfa M. 
V* che esiste al presente in Irlanda uns^ntimonto dt pro­
ondo e generale malcontento, e una convinzione che ogni di 
va crescendo fra tutte le classi che la legmlasiòne inglese è 
'dì frappo inadeguata al rimedio che esigono i mali della no­
stra condizione sociale. Noi pertanto imdto umilmente, ma 
caldamente, supplichiamo affinchè ia M. F. boglia grassiosa-
metile degnarsi di nominare un Parlamento reale irlandese 
nella città di DubUiio, e per tal tnodo cnlutare il malcon­
tento delpopolo di V. M> ed aumentare Ja sicurezza del 
trdnu e la prosperità del regno, 

Segnato DAVIO WALSH R. C. Vescovo, Cancelliere di 
. Corte. 

I nomi di 140 preti seguono a quelli dei loro vescovî  
compresi lutti i pfeti delle diocesi. 

— 26 Aprile. — L'agìtnzione diviene formidabile 
e mi H cima Sn'oluto avrà luogo una festa a Lime­
rkkìn onore dei signori O'Brien, Meagher e Mitchell, i sî  
gnorì O'Brien e IVIeagher assisteranno ad un assembramento 
da tenersi in piena campagna lunedi a Cork­ Ai 4 di maggio 
andenumo ad Waterl'ord. il lord luogotenente ha indirizzata 
una circolare ai magistrati delle diverse città; chiamandola 
loro attenzione sull'importanza dell'organizzazione di una 
forza di constabili speciali in ogni parrocchia. 

H signor O'Brien andò a Limerick. Si erano fatti dei pre­
parativi per riceverlo nella sala del Club dei confederati/ 
Un'immenso stendardo tricolore, arancio, verde e bianco 
ondeggiava ad una delle finestre. ■ 

. SPAGNA 
MADRID — 25 aprile, (£1 Siglo). 
Una Ietterò dì Barcellona, ci reca, esservì arrivalo li 

sig. Arana, secondo segretario dell'ambasciata di Spagna a 
Nàpoli, il quale avrebbe per missione di sollecitare un­au­̂  
mento di forze navali spugnuole sulle coste de| Napolilano. 
Egli ha ordine d'incalzare la decisione del nostro gabinetto; 
il vascello che lo trasportò, lo attende per ripartire imme­­
diatnmente. ■ ■ 

.s- : 

AGLI laiSTTOni 
DELLA SEZIONE COLIKCIALE m S. MAUM NOVELLA 

La nomina del Uepnlall ai Consiglio Generale, è l'Alio più lm­
porlanle die nello presenti ConcUzioni possa .farsi dal Cittadini To­
scani : ora infalU, che non solo si rieve por mano alla ricosliiiizione 
inloruii dello Slato, ma dessi ancora dirigerla in modo, che sì in­
nalzi allo esigenze dei lompi , sicché la itappresenlaiiia Toscana, 
cooperi, con quella degli nllrl Siati d'Italia a rendere quesla connine' 
Palrìii, forle, una, Indipendente. 

in lanln gravila di circoslanze, non è savio uè prudente, lasdn­
re abbandonala a so slessa la grande o; era delle JEiozionl. I meno 
adatti, potrebbero Iroppn racllmenlo vincer la prova, e chiuderò l'In­' 
grosso nella Assemblea a coloro, dio polrebburo portarvi col privi­
legio dell'indegno l'Inlegrllà'o la Indlpendonza dell'animo. 

Petielrali i sollnscritU di dgesta verllà, ed animali dallti persua­
sione di sodisfare al volo di tutu gli Elettori dtd loro Collegio, hanno 
cfuduln doversi far Promotori di una Adunanza Generalo da convo­
carsi per 1' oygelto di nominare frallanio un Comitato Mletloraic, II 
quale vegli alle operazioni preparatorio per la elezione del deputalo 
al Consiglio Goneiale. , 

A quL'slo oggtilto pertanto si fanno un pregio di invitare gli Klel­
torl luHi del Collegio suddetU?, a convenire a quesla prima Adunanza, 
che avrà luogo il ili i l . Maggio corrente a oro 12. meridiano, nella 
Saia dpi Volazfco Orlaudinl presso S. Maria Maggioro. 

Si lusingano i Promotori solloscrtUI , che nluno degli Uloilori 
vorrà mancare a questo Invito, perchè al tempi che coirono ulun 
Cittadino può ossero indifferente o recalciitanle, quando si tratta di 
cooperare alla scelta di ohi rappresenti, Ititeli, o dlfend.rcoi suol 
proprj interessi, quelli dello Ciato, e con questi lo sortì ed il bone 
d'ìlaiia. 

Priore M. Pellìzzari ­ , Ford. Fortini 
Fard. Pozzollni, ­ Gius. Giacomelli 
Silvio Za«rl ­■ Oreste Ciampi 
/.ùfgf Paladini — Fabio Orlundinl 
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AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 
PACCHTTI A VAPORE 
Napaletani, Sardi e Francesi. 

LA VILLE DE MARSEILLE 

Reduce da Marsilia partira dal porlo di Uvorno Mercoledì io 
Maggio'a oro ­I pom. per Civilavacchlfl e Napoli. GRILLI. 
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